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Le  indagini effettua-
te nei giorni scorsi dal
Consorzio Interuniver-
si tar io di  Venezia per
conto dell’associazione
di volontariato “Taranto-
Viva”, su un campione di
dieci tarantini, residenti
in varie zone della città,
hanno fatto emergere va-
lori elevati di diossina.

P a r t i c o l a r m e n t e
consistente è risultata la
presenza  d i  PCB
(policlorobifenili),  so-
stanze  chimiche tossi-
che che possono provo-
care effetti nocivi sulla
salute: patologie cutanee,
cancro, riduzione della
capacità di procreazione
e indebolimento del siste-
ma immunitario.

Così, mentre conti-
nua l’imbarazzante  brac-
cio di ferro tra Arpa e
Ilva sull’opportunità di
esegui re  una  seconda

TarantoViva:  valori alti di diossina
soprattutto tra le persone over 65

I risultati delle analisi commissionate dall’associazione al Consorzio INCA di Venezia hanno riguardato un
campione di dieci tarantini.  Sabato in città i massimi esperti in materia

campagna di monitorag-
gio della diossina emessa
dal camino dell’impianto
di agglomerazione,  “Ta-
rantoViva” si accinge a
presentare dati che non
possono lasciare indiffe-
renti le istituzioni.

Non è un caso se  sa-
bato prossimo, nel corso
di un convegno organiz-
zato dall’associazione,
verrano  a Taranto alcuni
dei  più autorevoli studiosi
di diossina: il prof. Pietro
Tundo,  p res idente  de l
Consorzio Interuniver-
sitario INCA di Venezia, il
dottor Stefàno Raccanelli,
direttore del Laboratorio
Microinquinanti INCA  di
Venezia, e il dottor Vitto-
rio Esposito, responsabi-
le del Laboratorio Micro-
inquinanti INCA di Lecce.

«Le analisi hanno in-
teressato due gruppi - ha
spiegato il presidente di

I pescatori come senti-
nelle pronte a segnalare si-
tuazioni di allarme che pos-
sano mettere a rischio il
mare. E’ la finalità del pro-
getto S.E.A. (Segnalazione
Eventi Anomali nell’ambien-
te marino) presentato vener-
dì mattina nel corso di un
workshop che si è tenuto
presso la Direzione Genera-
le di Arpa Puglia.  A siglare il
progetto, immediatamente
operativo, sono stati il Diret-
tore Generale di Arpa Puglia
Giorgio Assennato e il presi-
dente nazionale della Lega
Pesca Ettore Ianì.

L’iniziativa dell’Agenzia

TarantoViva Girolamo
Albano - il primo compo-
sto da persone tra i 50 e i
65 anni, i l  secondo da
over 65.  I valori più alti
di diossina sono stati re-
gistrati  proprio tra le per-
sone più anziane in quan-
to esposte per maggiore
tempo alle sostanze inqui-
nanti».

L’indagine è  s tata
avviata  per centrare tre
obiettivi:  informare le au-
torità competenti,  chie-
dere loro un intervento
tempestivo al fine di sta-
bilire i reali effetti delle
diossine  sulla salute del-
la cittadinanza, e infine
sollecitare  provvedimenti
efficaci.

«Sarebbe auspicabile
l’effettuazione di un cen-
s imento del le  font i  d i
emissione presenti  sul
territorio e il loro costan-
te monitoraggio,  l’elabo-

razione di dispositivi di
legge miranti alla drastica
riduzione di tali emissio-
ni e la realizzazione di ri-
cerche più estese ed ap-
profondite per stabilire il
reale stato di salute della
cittadinanza», ha aggiun-
to Albano.

 Un accorato appel-
lo in questa  direzione
sarà lanciato sabato pros-
simo nel corso del con-
vegno che si  terrà nel
“Salone degli Specchi” di
Palazzo di Città, alla pre-
senza del sindaco Ezio
Stefàno, del presidente
della Provincia Gianni
Florido e dell’assessore
comunale all’ambiente
Bruno Pastore.

A moderare la  di-
scuss ione  sa rà  i l
p rofessor  Rober to  De
Giorgi, consulente am-
bientale e responsabile
della ‘Rete Jonica per

«Stefàno dovrebbe

diffidare l’Ilva»

L’intervento di Biagio De Marzo (Peacelink)

«Il Sindaco, in qualità di massimo responsabile
della salute pubblica,  dovrebbe intervenire immedia-
tamente affinchè l’Ilva consenta   l’effettuazione del
secondo monitoraggio della diossina da parte dell’Ar-
pa».

La pensa così l’ing.  Biagio De Marzo, compo-
nente dell’associazione Peacelink, e  convinto soste-
nitore della causa ambientalista.

«Non sono affatto sorpreso dall’atteggiamento
dell’Ilva. Ha sempre giocato sui rinvii, anche ai tempi
del  primo atto d’intesa con la Regione. Per undici
anni non ha fatto nulla in termini di Bat (le migliori
tecnologie disponibili).  Da quando l’Arpa ha dimo-
strato la presenza di alti livelli di diossina  i vertici
dell’azienda hanno cominciato ad agitarsi. Dicono che
hanno bisogno di tempo per studiare il sistema più
adatto  per ridurre le emissioni. Nel frattempo impe-
discono all’Arpa di effettuare i controlli affermando
che questi potrebbero contrapporsi ai loro studi. La
posizione dell’Arpa è molto forte ma dovrebbe essere
supportata dalla Regione Puglia con scelte chiare e
decise a favore del territorio jonico».

l’Ambiente’ di Taranto.
In t rodur rà  i  l avor i  i l
dottor Roberto Petrachi,
vice presidente di  Taran-
toViva.

I l  do t to r  Mar io
Collura, coordinatore del-
l’indagine,  illustrerà i ri-
sultati  dell’analisi  sui
campioni ematici, mentre
i l  do t tor  S te fano
Raccanelli  relazionerà
sulle considerazioni di
metodo e la possibilità di
condurre raffronti nazio-
nali e internazionali sui

risultati ottenuti.
 Tra gli  interventi

previsti anche quelli del
dottor Patrizio Mazza, dei
giudici  Aldo Petrucci ,
Franco  Sebas t io  e
Antonella Montanaro, del
presidente di Peacelink
Alessandro Marescotti e
del direttore generale di
Arpa Puglia Giorgio As-
sennato. Nomi importan-
ti che la dicono tutta sul-
l’importanza dell’iniziati-
va.

Alessandra Congedo

Rigassificatore, Cosa (Sds) attacca
la Provincia: «Posizione attendista»

regionale per la protezione e
la prevenzione dell’ambien-
te, in collaborazione con
Lega Pesca, gli Assessorati
regionali all’Ambiente e alle
Risorse agroalimentari e la
collaborazione delle Capita-
nerie di Porto, è rivolta alla
categoria dei pescatori ope-
ranti su tutto il territorio re-
gionale, che saranno coinvol-
ti direttamente.  Il dettaglio
del progetto è stato illustrato
dai tecnici di Arpa e della co-
operativa Coispa. Il compito
dei pescatori partirà da subi-
to e, quali fruitori primari del-
le risorse marine, vestiranno
i panni di “guardiani del

mare” e sentinelle di qualsi-
asi evento anomalo che pos-
sa verificarsi nelle acque. Gli
eventuali fenomeni di inqui-
namento verranno segnalati
dai pescatori attraverso la
compilazione di semplici
schede preparate ad hoc. In
questo modo gli operatori
della pesca potranno, con un
minimo impegno, contribu-
ire al monitoraggio di allar-
me in ambiente marino faci-
litando il ruolo delle istituzio-
ni tecnico-scientifiche.  Il
protocollo è della durata di
1 anno e, alla scadenza, le
parti potranno decidere di
rinnovarlo.

Pescatori “guardiani”
del mare col progetto S.E.A.

« D a l  c o r o  d i  n o
a l  r i g a s s i f i c a t o r e  s i
s e p a r a  l a  P r o v i n c i a
a t t e s t a t a  s u  u n a  p o -
s i z i o n e  a t t e n d i s t a  e
p o s s i b i l i s t a  c h e ,   s u
u n  i m p i a n t o  c h e  p e s a
s u l  t e r r i t o r i o  d i  Ta -
r a n t o ,  i n t e n d e  a s c o l -
t a r e  g l i  i n t e n d i m e n t i
del la  Regione e  di  tu t -
t i  g l i  a t t o r i  s o c i a l i  e
i s t i t u z i o n a l i  c o i n v o l -
t i  p e r  p o t e r  o p e r a r e
u n a  s c e l t a » .

C o s ì  F r a n c e s c o
C o s a ,  c a p o g r u p p o
S D S  a l  C o m u n e ,  c h e
a g g i u n g e :  « P r o p r i o
d a l  d i b a t t i t o  s e r e n o
a v u t o  c o n  i  c o n s i -
g l i e r i  d i  magg io ranza
e  m i n o r a n z a  i n  C o n -
s i g l i o  C o m u n a l e ,  a b -
b i a m o  t r a t t o  l a  c o n -
f e r m a  c h e  p o s i z i o n i
i n t e r l o c u t o r i e  n o n
a i u t a n o  i  p r o c e s s i  e

p r o p r i o  i n  r e l a z i o n e  a
q u e s t o  n e i  g i o r n i
s c o r s i  a u s p i c a m m o
c h e  i l  C o n s i g l i o  P r o -
v i n c i a l e  p o t e s s e  a v -
v i a r e  u n  d i b a t t i t o  e d
a r r i v a r e , c o m e  n o i ,  a d
u n a  d e t e r m i n a z i o n e
c h i a r a  s u l l ’ a r g o m e n -
t o » .

C o n t i n u a  C o s a :
« S i a m o  c o n v i n t i  c h e ,
s o p r a t t u t t o  i n  m a t e r i a
d i  g o v e r n o  d e l  t e r r i -
t o r i o ,  d o p o  i l  n e c e s -
s a r i o  a s c o l t o  d e l l e
i s t a n z e  d e i  c i t t a d i n i  e
de l le  par t i  soc ia l i ,  una
c l a s s e  d i r i g e n t e  d e b -
b a  a s s u m e r s i  l a  r e -
s p o n s a b i l i t à  d e l l e
s c e l t e  e  p o r t a r e  p o i  l e
s t e s s e  a d  u n  c o n f r o n -
t o  s e r r a t o  p e r  a r r i v a -
r e  a l l e  m i g l i o r i  s o l u -
z i o n i  p o s s i b i l i  p e r  l a
c r e s c i t a  e c o n o m i c a  e
s o c i a l e » .


